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Associazione ltaliana Teilhard de Chardin
Un po di sbna e alcune @nsideraziani.

L nzìo diquesto nuovo decennlo m induce a riperconere con I

pensiero l'inlensa atllvirà in cui siamo srati coinvolti dall'inizlo del
lezo milennìo, spinti dal desiderio di partecpare a moh le
benefiche ricadule di conos@nze e d crescita spirltualè da cui s
viene colli con la iEquenlazone dellopera telhadiana. È noto
che dopo la morle d Padre Pierc Teihard de Chardin awenuta
n€ 1955, iu creata n Francia a Fondalion lelhard de Chardn
per a salvagua.dia de patrlmono cuiturale da lui lasciaro, f!
costitùilo un comìtato di insigni studiosi che prcmosse a
divLlgazione del suo pensiero editando i suoi sdin, e
l'Associalion des Amis du Père Iellhard de Charnn iniziò a
organizare confere.ze e gropp di sludio. Quesle r€allà sono
tLtlora esstenti a altivamenle ope.anti. Analoghe iniziative
so6ero in dive6e nazion europee e amerlcanè. AnÒh€ da noi
l'Associazione dedicata a Teilhard de Cha.din nacqLe a lorno
nel 1964, mllocandosi nella stessa orrica da cLi trae
leqtlimazion€ e grazie alla quale è membo del C.E.T. (Centro

Mentre eredilà del pènsiero di Tèilhard de Chardin è e resla a
disposizone dilulii (e non poùebbè €ssere a trmenli), coloro che
si sono aaqreqati atlorno al suÒ nome per favor.e la conoscenza
e lo sludio della sLa opera hanno @mputo una scelta dicaranerè
associaiivo: per opeÉre oltre I piano individuale o sponlaneo. Le
Associazion che $no sortè èd il loro Coord namenlo europeo
inlendono lavo.are nela convnzione che poprio Iorlzonte dela
'@mplessità' che Òarafl€nza il nostro lempo ich eda uno siorzo
organzto e sistemalco, in grado diotrrire garanze a tutela del



L'originana 'Associaione amici dl Teilhard de Chardin', lrasformalas a t,iniz o det 2000 tn
'Associaione ttaliana Teilhad de Chadin' (@n modifche slalutane di adeguamenro atla
nomativa viqenlè) e atlualmente isqilta, con dedeto della Prcvincia di lorino in cui ha
sede, alRè9stb Regionale delle As$ciazloni di Votontanaio, @nenrè ta @niinuilà delo
spirito associativo suddetlo e in iale spirito prccede nette sue attiviià.
SonÒ considerati Soci tulii 6loro chè sono in regola @r la qoÒta associativa annuate (€
20,00), o lo sno s[ali alla distana massima di non più di due anni prcedenti, poiché
lramite essa si dimoslra la rclontà disoslenere l'attivilà de l'Associazione moratmènre 6
economiementè. I soci hanno possibilità di ricopri€ ruoli sut piano partecipativo anche
se, nonoslanle 16 dive.se lome di slimolazione messe in alto, non sempre, tranne un
piccolo nLrcle di osiinaii volonlari, si dimost ano sufficieniemente attivii questo vale sia
por il ne@ssario @nlribuio agli impegni pratici, sia per conùibuù di ,iben interventi di
iflessione per i qua i da t6mpo la Newsletter rise a apposìio spazio. Si ri@nosce tutlavia
validisimo anchè il &lo ruolo di estenilore e iruilore dellAssociazione netta
consaperclez che gliimpegniche a vila diciascuno compofta sono spesso già di per

L'Associdione c6rca dipianmcare le prcpriè attività, anche @llaborando @n sogqemtezi
(entio sngoli studiosi) e l'e@ dltali aperlurè, chè ln 6ffeltisicerca di privitegiarè, giung€
certamenle aisocl che seguono le aitività sla dipersona sia lramile te infomazionicorì cui

Sono in oqni caso auspi@b li comoniÉioni e suggenmentiinviatidai $ci, fermo r€stando
chè le linee d'aione vengono oOni anno delineale dallAssemblèa e poi porlale ava.ii e
oncr€liate dal Consillio Dirètlivo. tutto adoftndo it merodo di tavorc di 1arcrae per
pmgètli', che si ntiene @nsono 6d adeguato, anche se chiedè ùna forte @nveEenza e
insisle sempre sullapporto volonlario. Owiamenie gli obiettivivanno @retaiiatte risorsè
disponù,h, léndenz'ahenre sèmp€ assi €sigue.
Ancora alcun€ pillole della nosùa storia, soprattutto a beneiìcio dèinoslriisc liipiir recenii.
L'espèriènza associativa del passato (@nentrata sopÉitùttÒ a Fienze), ci ha fatkr
préndere ado nel lenpÒ dFllooEnivo p.itra o dr promJovere Grupd Lo@ti. tn
connessionea queslo pbblema delradicamento soltérdtorio ilatiano è tegata la dscisione
did€centÉre dianno in anno il Convegno annual6'. lnfalti, in late nuova tase, i Convegni
sono stali realizali a: Pama (2000), Lanciano (2001), Assisi(2002), Mitano (2003), Roma
(2004), Bose (2005). Cuneo (2006), Bologna (2007), Euptio (2008), salsomassiore
(2009). Aeanro a qù661i, eno siate promosse alre iniziative, attivando rapponi con
Sogqetli locali (lslituti Teologici, Seminari, Dio€si, Bibtioleche pubbtiche) sia a s@po
cultuÉle cho ècclesiale: quellè di maggiore entità è ritièvo sono state eatiule a:
Ravenna(2005), Cuneo (2007), Fabiano (2008), rorino(200s), Pama (2009).
Latlenzionè alla divulgazione è sèmpre stala alta:siè così conlinuato (dopo itcicto presso
led. Qùerniana, soito la direzione di R.cibellini, negti anni '90) a favoriE nuove
pubblicazioni (la prima edizione ilaliana di Scier.e et Chtist,20A3, e dè L'acthtion de
l é.ergié ,2004, qazte ad in\sse @n gti edirori dù Seutt e Il Segno).
La i\isla "Un Futuro pet I uamo" @n la qualè l'Associazione ha ativamenre co taborato
peranni, è srataalluamenie sospesa. Da ciG lreanniènata ta ivista semeslrate distudi
teiLhardian "Iélrard AujoutlihuL Edition Eurcpéilne. VeÉiÒne itatiana', edila
diretlaménte dallAseciaziono e coneziala ate anatooh€ iniziative a @rattere eurcpe di
Francia, Portogallo. hghiltera (abbonamento annuale € 12.00). tt otteqamenro a
caraliere eubpeo viene parii@larmente cu.ato, sia con questa iniziativa èditoriale, sia
tEmite partocipazione atiiva e ollaborazlone alle lniziative promossè dal Centro Eumpeo
Teilhard (ved Convegno lnlemazionale di Roma 2004 e prossimo Convegno
ht€rnazionale Asisi 2010). Si annuncia inoltre l'inizio d€lla pubblicazione detta Rivisia



Uni-vetsun, èd. Edicta, parma, ala cui edazione t,Assooiazione dà volenteri it soo

La N€Etetr€l rdeara per tavonre ta circotadrà lra gti associat e in essee da una deL,nao_arn,. ontnua a cosliiuiÉ vatido strumanlo di iniormazione Der cotob che oDi,n. n.;rmEmaTone @rtaea. Sicoglie Ioccasiono perpospenarè tesctusNo invio via E-MA a;.rr prerén$e tatè forma e sr chiéde che, à late scopo. chidesidera questa sotuTione;;oa blmstp @mun'cazione ala $greter a.
uuaroanoo e4 avart. secondo Ionrca te,thardiana. coqtiendo I posilrvi. numeDsi sèonidi

vision€ per LLr iavora @n o$indiore, t.Ai.ocidone @nrin-La àpeeguire obbi€tlivi che si aogura possno €sse piori semi crre rerenÉno eprodu@no Èmb.am6nh La sèÉ de 13 gennaio, at lerr,n" ai ,," -a".n." r".rr" 
",r.Casa di SpmluatiÈL 

,Màrer Un alis a Dienro t.to) in cL. preséntava ta nqrr" ai È"d';
rernard rn un cicto d€dicato a figLre m§liqe maschitid€t 9oo. Mons. cado-Motariad ùno
:f9i_l. :h: oti chieoeva "Lhi druatmènre mrta avant, ta ieotosia di Tei,hard?..
asoonoèva -più o méno, $ un aspeio o su ur ahro. tudi i reotogr ta sta;no nprendendo..eo erencav. passi dette dsoluzioni concitian, det caleLhismo oela Chies; CadÒ,i.à

oènseJo re hardiarc. si sia realizando ounque, anclìe * pian piano. td risposÌd ao unapreqnEra chè usciva dat cuore dr I ei,hErd: ./o ch€do sov6.iì? a Dio di cssare /a cenere dacui spunleè- pet atfi ta gÉnde bntura che è nancatd d a noste oenérazbne tda Lna
letlé.a sritta a PadF vstens,n net 1926). Tel,dro p", 

""rp- ;;iii;;;;;ì";;;i
,rermro, sr6sso,, iemhaa l C@e dela Mateia, n o lesto prù ;uobografi;uappenfilo surta t€na. 'n questo momèrto, in seno a[a nuola atmodera ".r6ata

::l^ilf.:11i:i: de[id€ di è@ru7iore flunuano. in uno staro esrrefo dr Écipocatahore di Dio e ta tede net tMondo: h due componèn,r es;nziaridellultraurano in he, per puE dso (tempeÉme1ro, eaucazronà. amoienre r r"o@pozronr de4'una e delattÉ si $no rcvEle tavorevoti. ta tusione sr è opeiaÉ
:T1-"TjT",: Eoppo deborè an@ra per pboasaB €sprosivanènr€, eppu€ sur;o;i;pe- aiGnaÉ che ra rcaz ùe è possibite e chè. ur qiolro o t a .o. ta c;Èna st stdbtiÀtsrova_nu@a ch€ basta. peJ ta Venia. aoparirs una sora votra. in una eta menle, per;nuE poss mar pù imp€dirte dr hvadere rrho e di inendiar ludo (Ntu york, h;;1955).

Aknanai a Tassone Behardi
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piùétat N il sua nionfo, eo e qpp@e te pft Più eridente, coinci.le.o. ld t@ cdt !rc14

FoBé perciò è yoprio ques,o il teùpo wt tamùft a spe rc all ah*a .he .i è condtùdle Che

cM tperd ihlùti aznutu di hoi, s. ci llbétidho ddlle ce8urc nentali del nate.ialisùo
ottoce"ksco, cn. ba I alno, non Nssiede pìù alcuna lagiohewh Ìon.Ì,Éione teolica, hé

Noi tutri, seEa olcuhd ècreiùe, spetia o in um felici,ò, ìn una piereza di rita, in mi4reùenta
cost te della nosta ita, cnè loh abbi, hai lìne. Noi spetidùo dt dccrcrc* a inJìnito la rcsiq
coMem, e che q@rta co6cew rccresca a sua volto la nosbd gloia. Noi speimo di rtère
rclEioki un e senpre pìt ptofo"de, ,n d arc seùpre Pìì| libetu .!a ogni Paura E spùitu
app hb chz tutto qreno nù ìlìscd ndi, perché cohe dicew onche l'dteistino Zaruthusna di
Niétzsche: "ogni gioia wole lhtemità ",

Non p@ esùci i{atti alcuna gioid Perfe\d 3e l'ùtina Parola l ùrà la ùoflè.
Sio o dtsposi a totMre d spetqe a q\etta olteza, e quitu reÙa yetu Jelì.na? Nela lelicità
proptiùeht. mna. . cìaè in aa beatitodire et.nd che Pehetra però Eià & otu èl teùpo e lo
b6JìCùd? SiMo prcnti a.l @cefiare que a beata lolia, questa ìnw&nwa cele§e che ci rende
pei u ani, qtesli dsri .ltutu biùdfti e §ftodiruri che siano?
AbbtaD s"fiìciekte corasEio nelle rene lèlla hottru dispq@ioùe pet tueterld di ùn èCare le
nostp piit i,tine sp.tfue, coùe se losktu ihgehu illùsiohi infantili?
VÒdiaho capne che i reri innatui sano ptuprio qùe§i scieruiari e W"ebn e sèreggiatoti e

tugisi e .andutoti televxfii e Èiaùolisti cnè d,coru kù sanrc abbando@e i quantu kheni
' Mètidlistici rblla lorc nente pdleolitica, i qua tu Siocherc i .lel lùo asilo inlantiL tnteàorc,
b qentu resolete dela lon flatold dd Bìghdhi, percné ik rcahà sono termtizzqtì qll id.d di
pe erc it connollo (che nessuna poì ho ,.). e di apritsì dl Gruhde Aioco .lela ùeùiohe ìh dto?
/osliano inet rci a wnsate all altuzu Aì PbtÒft, di Bùùlha, di Teilhard de Chardi"? E @d
più i" aho di l@? voslia o ùirutùci stl etrc .li ùhanità che ci ùostu Aeù il Crkto: ù
6ewn o d.-libètutaae"k sdtuno, perché libento Jirulnente da tune le illutioni e i |ele"i
che qu6to ùorulo, e la ùoft cnè b itpitu e lo iùpasta, inflia nela rcsna .am ùetdle?
"E la ùo e nan @rA pil dohihiò Cdnt@d Dlan lho as. voCliMo @nsaùare la nostru itu
ala speraua di Jare eswnenza pi.nq di quttd ldicità? vosliaùo cioè pet .ù.»erc rìwhdùdt
qresta ùondo, e s@r@ehtdrc heid polÉtè trki i sigtuti che e a ninistrano le p.st e gli tpe.chi

Non c è ìnlatti so||e4tuo più pertelÒso dell uo o che li aeti ala icer@ della veru felicità E
rcn.è peccato ùaSSiore di rinutiatui Sc/iw Boryes rella po.sia El rewdinierrto: 'HÒ

coùùesso ll pèÈ*totè dèi pe.cdi/ Chè possa coh e erc ù uano Nan sono stato/ Felie .

selezione stampa e web
- Estrstto d€ll'artcolo di Padrè Anlonio spadab s.i., appaM su 'La Civillà Cattolica" e

sègnalato da Zenir oel I aprile 2009. dal tiElo 'Per ura spnluahlà de o slud@'.
"E €sp€nenza comuno lavèr frequentato una bibliole@. Lrtrare nella sald dl
consuliazione è comè var.arè una sglia lra il mondo dei rumo e quello del silenno. L€
persone che sj in@ntÉno appaiono, in g€n€re, con@nlrate su ciò che stanno leggendo
@n un atteggiamento del coDo che sembra esprimere lrna pblonda aitenzione, Gli
ambienti, il silenzio, la @nentÉzione ch€ si«rèspira» n6ll'aria sembÉno richiamare, per
certi aspeti, l'ingres$ in una chies ela preghieÉ. L'uomoch6 studla e l'ùomo che prega
sembrano assùmere atleggiamènii simili. Ouest'analogìa è molio fruttuosa per la
iflessione e sping€ a pense naluralmenle a una spiritualfta dèllo sludlo. Lo sludioso
crlsllano è forùèmènte $llecilalo a inierrugaBi su @me la sua atlivila e b preghieÉ
po$ano @nviv€re nslla popna vita interiore. Nel se@lo sr§o - da A, Gralry ad A. D.



Serlillanges, da J. Guitlon a P, Teilha.d de Chardin - grandispkiti hanno $ritlo riflessioni
a@te su questo binofiio, Ma @me non n@rdare qùelsaggìo slraordinario diSimoreWeit
dal litolo «Riflésslonl sull Ltilità dèllo srrdiÒ",
Parlando del binomio lra ricerca scienlifica, inle* in *nso ampio, e preghiera, è
n€cessrlo ri@rdare ilgesuila Plené Teilhard de Chardin. Egli ha sempe incamalo una
dialeitì@ lniens, ora sèrena o.a inquieta, tra la sua proiessionalita di studioso tìno in
fondo e la sua t€stimonianza prcfeti@ vissuta in spirito dipÉghiera.
La soa espeienza resla un riferimenio col qual€ confrontaEi. Fra I'alib, eglidediè una
sua conférenza paigina del 1921 dal litolo «Sciena e Crislor a espore - comé scrive
nèl soltotitolo dellesto alcune {osseNazionÌsu @me to sludio scientifìo dètta mateia
possa e debba *ruire a elevaEl fino al centrc Divino,. La sua t€si è che lo studio, per it
Iatto di essere analitico, «cl fa dappnma pro@dere in snso inveBo rispetlo alle Éatia
divine», poi pèrò popno questa penetrazione scienffca ci invita a faÉ inveEione di
marcia, «e ci ri§ospinge, in io@ di una intensa propensDne naturale, veM il Centro
unicodèllè Cose, ilqualeè Dio Noslro Siqnor6».
Senlendosi mos6o da un appello del Sùperiore Generale del suo Ordine. Teilhard si
chiedè: «Perché è impodante, proprio per noig€suiti, parlecipare alla R@@ omanafno
a penotÉrla e impregnada della noslra fede e del nostE amore per Cristo?». La sua
risposta è: «Perché la RiceE è la torma soito la qualè si dissifiula e opera più
intensamente, nella Naiura atlorno a noi, il potere creatore di Dio- [...] Dunque, il posio di
noi sacerdoti è eetiamentè al punto di emergèna di ogni vérità e di ogni nuova
potenzialita: perché Cisto dia forma ad oqni crescita d€ll'Univee in movimènto,
altrave@ l'Uomo». Qùi il pensisro di leihard si fa luminoso e vede il sa@rdote au point
démergence de ioute puissan@ nouvelle- S. Coriadino, ost€ndendo la riflessione a ogni
@scienza crisliana, af€ma che essa sa «@glièÉ il mÒmento in @i, per convèrg6nza di
afioramenti diversi, viene alla luce una conquista nuova: la cutiura impég%ra 6me
sruizio per il mondo, e quindi nufita divigilanza cnstiana, ha sempre it senso dettè novità
ess€nzialiche slanno matùÉndo nei mondo di oggi». La ncerca dunque non Ésta chius

La preghiera. sè@ndo Teilhard, è @munion€ profonda con iutio it mondo, @n l,itinerano
delluniveBo umano 6 pre-umano, che ègli coglieva come studioso e icercatore d
paleoanùopologia. ll nude di tale atteggiamento è «t'incontro Òn it signore e @n hÌto
quanto per fiezo del Signore affrori @n nuova @nsisienu, si accomuni in modo nuovo.
si colleghi è si scambi, si lrovi tÉsfìgurato datta tu@ di Dio». SembÉ quasi che per il
credente, a quoslo punto, la preghiera sia atta ba*, a fondamento delo sludio e dela
ri@.É 5cEnuf@ ron soanènle qudr@s .nè "aÉmpagna o che ta sequ€ come suo
verl ce e @mpmerfo. E 'unone @n Cristio. col «punlo OTeqar, se@ndo t'e\pressrone
teilhardiana, chemuove6spinge atla ricerca intèttettuate e a o studio anatiltco.
Ci limiliamo a indicaÉ a direzione della riflèssione diTeilhard è I ntima relazione .he è6ti
drs@ne lra vita d f€de e vita dr ricerca. Tuhd lesperierTa inte.iorè dit eithard. quela che
tÉspare nèi sùoi sgqi e nelle su6 l6ttere, è «it votro di iede dela sua attivita
professionalè. Egli sa leggee l'esistènza umana, in tutti i movimenli delo spirilo è dèt
corpo, @sì @me lo Spirito dl Dio li spinge, I aflerÉ, li unilì€, se ne appropiar e
l€sistenza sitrova nsoha in consapewleza delLa presena di Dio, detta 6munione con
Dio, della parcla diDio, dellurgenza diDio». La vita interiore dunque può diventare ilvotto
di fede dèlla pDfessionalità dedita allo studio e alta cerca.

- Dalla "Gazetta di Pama" del25 ottobre 2009
"Oalla noia al piacere di vivere. Rilrovare senso e gusto d€lla vila è qusto il tema det
Convegno in progranma sabaio al Palaongrèssi e pre*ntato ieri in Municipio
dall'AssèssoÉ alla cullura Maria Pia Bsrsellini € da Luciano À,tzoni. prèsidènle



dell'lsiituzione Bibliot€che del Comune di Parma. Ac@gli€ndo gli stmoli suggerili
dall'Associuione lùaliana Teilhad de Chqrdin, il6mune diSalso ha tuto prcp a I'idèa di
promoolere un ConvBgnoi con il patocìnio dell'Assessorato alla Cultura, @n @Étterc dl
studio ma anche di dfesslonè è di @nfrcnto lra ospedenze, in@ntralo su Ùno dei
renomeni pl,) preoccupanti in Eurcpa e non solo: h cnsl esìsienziale sl sènso della vita,
che esp me ii molùeplici fome il dlsaglo ineente la salute psi@-fisica, i distulbl menlali,
la caduta deitivelli mÒÙvazionali, la chiusura individualisti@, lo smammenb dell€ capacita
rclazionali. TÉ i rclatori, dopo il saluto d€ll'as*see provinoale Giu*ppe Romanlni,
Annamaha lassone BemaÉi, saggisb Marco lngroso, soclologoi Davide Bortor€lli,
psìchiatrai Mar@ Guzi, poeùa. E poi ancora Luciano Mzoni, Albe,to Grucclone, [,1.

òristina Savi, Gabiella Campioni, Gianluisi Ni@la. L€ @nclusioni saranno affìdate al

- ll sstùmanale 'Vita", nùm.42, ottobr€ 2009 ' ha dalo notizia del Convegno di
Salsomaggiore ac@mpaqnandolo, nelld rubrica 'rr€ oomande a... (annama a
Tassonef. @n l'arucolo 'Ieihard de Chaftlin e la qlobafzzèzione."

- Est atto delt'arti@lo uscilo il4 novembre 2009 su "1tu§èwatore Romano", nmab da
Padr€ Arnonio Spadao, dal titolo 1l gùio allinge alla soaente non al tubinetto"
'che cosa eratleriz una peEona che si possa delìnie 'genlale"? ceiamenle
l'ingegno, la sapiena, la cullura, l'intuizione, la capacilà di analisi € di sintesi: tutle
queste cose o almeno alcune dl ese. Una p€rsona qeniale @ssledè anche
eclteistichè appareniemente conlradditbne, per esèmpio l'inluÉione e la capacità di
analisi, oppure la creaiività e ll metodo. Ma queste sono le doti di un genio, .iò che lui
posid€ in se slese, che ha sviluppaio nel tempo e che lo fanno essere la pe@na chè
è.Ma noft basa qu6to per ess€É lna peMna genial€. lnfani sono ne@ssa € anche le

ìd€€, cioè, anche etiBologicamente, le "visioni', lé grandl prospeitive piene di contsnuti.
N€l suo Joumal d'rré pass,b, il gesuila FÉnsois Varillon aveva defrnito la senlglilà 6me
"ildono subllme che @nsente, a chi ns è il iortunato possessore, dic.mpendere la vita è
di esprimèm€ in modo amonDso la v€ità e l'lniversalita" l\,{a quali idee animano la
persona g€ni6le? Quellè"chiaÉ edislintè'? cetumenleesseno n€cèssarie, ma ilverc
'genio' ìn reatà è i.nanziiutlo mosso da id€6 indistinG e non del iuito chiars. I grandi
protagonisti delle ideè o dell'innovaione in ogni @mpo, anche di quella di ordine
spnituale, in g6ner€ non sono mossi da idee prèfssate ed evidenli, na da intuinoni che,
alla frne - *bbeno prèndano foma persino in inv€nzioni, istitunoni, opere d'art€ o slslemi
di pensiero - restano smpre mobili, atiive, indefinite. La pÉrsona geniale ha intuizioni chg
sono $rgive, colte nel loro momènlo iniziale: è visitata da una id6a conlu* e luminosa.
Pièrè Teilhard dè Chardln, n€l suo uni6 beve saggio sull'arlè, lìa tÉdotio questa

espènsna @n espressioni qtall exùbéÉn@ dénergie, bouillonnenent .|'éneryie, tap
olein dè la vie- ln quel che pe.sa, il oenio è mosso da un'idea luminosa, onfusa e
nbolent€ p€r la quale non ha paole adeguate e forse neanchè pensierì ad€guati. E$a
muovee illuminatottala sua aliiviià, a voll€ in manièra @ntradditoda, peÉino rlmanendo
@nlusa nno alhnn€, llgsnio è come un uomo che altlnge acqua alla sorgenle e non al
rubin€tùo. L'acqua ssorsa senza regole e enali ma @n la ioza e la Purca dell'inlzo.
L'acqua alLa sorgenie spngiona in manieE @nfusa e irégolarc. Pensando, ag€ndo,
creando, @mponendo, la peBona genialo resla sempre lì alla sorg€nte. in equilibdo
instabile: vive un mom6nto so€irc, iniziale, è lì, in maniera instabile, lrova pace. "Ma nel
mlo cuore c'era @me un tuoco ardenie, / lrattenuto neue mie ossai / mi slozavo di
@ntsn€do, / ma non potevo"i questa espe enza che il proleia GeÉmla dessive nel

capitolo vèntèsimo del suo libro ci appare paradigmatl@. Dicendo la loza passionale
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Attività associativo
- §alsomasolo.e - Sabato 24 onobB ?OO9 Conwgno Annual. AssocE/iÒne lialidna

Tsilhard de Chardin Oalla noÉ al péere d, v'vere Come sempÉ l'A§socETone sr

impegna a prcpararè qli Atti non appena otlgnuli luiti itesli dei @nièrenzien

- sakomaggiorc -As§emblea Annuale dèiSoci - sabaio 24 ottobr€ 2009'

- Parisi.- Presso il Cènte Sèvrs., in o@sione del Con\egno Lité l'évoluUon, 13114

novemirc 2009, i Presidènli delle Associaioni Eurcpee @nsoziate nel cEl (CenÙo

Eubpeo leilhard) hanno tonulo lariuniÒne annuale.

- Pama - L'lsituzione Biblioteche del Comune di Parma @n ladesione del Forum

lnlaÉlioioso. ha oroanizalo una serie drrn@nlri. qualè _celebÉzonè_ dellAnno Paolino

rooq irc àrtuoesie alla carane slr@ :nteEultursls dell'uomo e dellaposlolo. ln
ouésamoho Annamaria Tassonè Bernardie Luci.no Bènoni ilazzonl hanno offeno, il
js ottou* :oog una letlura in conùolenden/d della lsione paolina sur lemi delra donnà e

- Drùento GO) - Alla Casa di spintualità l,later UnitatÈ, Ù 13 gennaio 2010, carlo Molad
ha pe*nùto la figuÉ e rl pensiero dr lerlhard de Chardin ne'lambilo di un ciclo

organiuto da Don Paolo Squu4to suì tema'FlgJe misliche del 900'.

Notizie
Si sesnala la pubbli@ione di una asenda 2010 (14x14 cm _ € 10) stampata dalgruppo di
peghiera e di meditazionè 'aGngelo Raftaele" di Parma in @llaborazione @n

i'Asciarone tlaliana Teilhard de chardin. Ogni seitimana si ape con una frase di
nnessione batta daqli so tli di leilhard. Si può richiedere allAs$cìazione Teilhard o

dnetbmente a Luciano À,t:]ani, e-mail l.mazoni@orooès.it



AEEisi2010

ll progotto ac.osla indue @nveqni internazionali su@ssiù, ad As§si nell' ottobre 2010 e
a Parigi un mes plù lardi, dùè grandissime fìgure della storia dell'umanità :FÉnces@
Bemardone (1182-1226) e Pi€re leilhard de chardin (1441-'!955).
Nonoslante i setle secoli ch€ sèpamno Franes@ d'assisi e leilhad de Chadin, essi
sono animatida un med6simo afilalo: entrambi sono dei poeii innamoratidella Vita, della
Natura, delluomo e dello Spihto di Dio. Enùambisono grandi credentifèdeli alla chiee
alla qùale hanno votato tuta la lorc vita anchs s€ talvolta sono stati @n essa in appaÉnte
opposinone. EntEmbi erano @nvinlidella neÉsshà dl.ambiaE ilmondo in cuivivevano,
con un itomo alla $rgenie del Dio trinÌiario in cui crédsvano. Essi credevano ìn una
cosmologia t€ologica, ispiÉla da San Paolo e da San Giovanni, 6n I Cnsb, Cenire e
tomlnè dell'Unlverso, Alfa e Oméga univeÉle.
Tellhard è Franc@ d Assisi $no di grande attualita in quèsto tèmpo di disi planelaria ìn
cui I'idea chè ci sì fa detla vita lende semprc di piri veEo un malorialismo di abbonda% e
soddisfaziono immediala: l'averc piuttosto che l'esserc, il po$ès$ abùsivo piuttosb che
l'a@rdo sùlla @ndivisione, ildivedimento falla@ piuttosto chs la comùnione degli essen
n€ll'amor€ per il bello e il vero. Siamo ohiamati a lÌberarci dell'uomo vè6hio chè va
commpèndosi seguendo la prcpda cupidigia. San Francesco e Teìlhard ci invitano a
nvestirol'uomo nuorc sendo Dio, mutando il noslro sguardo.

Il ptugrMna di Asisi 2010 è omai pasxhé.lelìnitiyo- .
SoprattittÒ tehete pftsente e seghdte ik Agehda la data.lel Cowegno-

Sùetuo Òspitdti dlla Cìttadella .li ,4ssis i-

Ptima dell'estate ri irylb/ qe o cat esottezza sui cosn del soggiotu e
de isctizione al Conveeno che s@anno conu que piìt che coateauti.

È rurt@ia indispensabile che chi ha inteÉione di p@t@iparc al Cowego
seghali dl più yesto il ptuptio honikativo ai rccapiti della nosia Ass@ iazione

perché i posli soholinitati e i costi sud.leii stbittuho.lelle wti@ioki
in proporzione dl n nercdéi pa/tecipanti

l0



ProsÉmma ASSISI 2OlO - Costulrè h Tena

Venedì matlina 15 otlobrc2010- oÉ9,00
1' Setuto ai corrcruai, Annamaria T6§sone, Presldénte dellP"ssodazlone
T€llhard
2" Benvenual at cottoquio . costn irè ta Tèfta » : pètché /qSSI§, 2010 ? Remo
P€sidente del csnùo lnternazionale leilhad
3' Teilhad e I'avvEdrc.te 'umanià. un ecctesiastico dà stablllrc
4' sai FÈncesco ossi, PadÉ Francasco Todisco orm

Vèn€rdì oom€nooio ore 15,00
Evoluzlonè è prGpéttivè
1' Dal blg.bang zt'ede.gere den viir, Thièrry l4agnln (Francla)
2' L'èwluzlona cone ùeccankno daturalé è comè m.{oclo ra2lonale, Gianluisi
Ni@la(ltalia)
!' La cosclènza coms notore dela biosfeÉ, Pèrc Henry llladelin (FÉncia)
4" L'èscaaologla seconclo ll paÉ.ligma bilha.diano, Mons. Luciano Pacomlo, voscovo

sabaro mattina 16 oltobrc 20'10 - or€ 9,30

1' Fhncesco è Teìlharcl: nistica e.r *o/ogla s, ircortr.nq Annamada Tassone
e Riralutazionè .lèlh n terla cle san Peolo e L h.t, .b chrrdlr, Luciano Benoni
Mazzonl,Vlceprssld€rìl€d€ll'Assodazon€ llallanaT€ilhard
?' UnlvèÉa sl,io e Llbenà, Can. Alsn Nugenl (Gran B€ùagna)
1' L?co cli Tèilhaftl nèlfambfio .fi un'ètica dela vlta in ,ra socréti plurarrsla. tllch€l
Renaud, Vicepesidente dellAseciaqào dos Amisos de Piere Teilhard de Chardin em

Sabato @meriooio orc 15,00
Spiritualiazione dèll'UniveBo secondo leilhard
7" Matièrc et Esp.it o il f*uro de l'UriveE, Pèe Gusiave Madelet (FÉncia)
2" La spidaralità ctolla consapevolezza, Mons. Cario Mohn (halla)
3' fèilhaftl, ptoLta clel aazo n rIerDIo, Mons. André Dupleix (FÉncia)
Conclusione clel Colloqulo, Remo Voscla, con la Présldenza d'Onorè di Fran9oig
Chéng

Oomeni@ 17ottobrc2010
Al mattino, Messa nella basili@ di S. FEnces@; nel pomeriggio, visita di Assisi e dintomi.



I ver§andri per quote associatirr, abbonam€trti a
Teilha Tùjoùd hù Èditian Eulopéenne, irio Atti, s\t

c.c.p.42669l43 int€§tato a Associaz ione Italiana Teilhard de Ctardin ONLUS

Per informazioni: tel 0l 1148882 - 3402950637 €-mail ta§sobema@ti§cali.it
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